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Quadro giuridico relativo alla libertà religiosa ed 
effettiva applicazione

Le libertà di credo e di culto sono garantite dagli ar-
ticoli 5 e 19 della Costituzione brasiliana promulgata 
nel 1988 e rivista nel 2017.

L’articolo 5 afferma che «le libertà di coscienza e di cre-
do sono inviolabili, e sono garantiti, così come stabili-
to dalla legge, il libero esercizio delle credenze religiose e la protezione dei luoghi di culto e dei 
relativi riti. L’assistenza religiosa negli istituti di pena civili e militari è assicurata, come previsto dal-
la legge», e «nessuno potrà essere privato di diritti a causa della sua fede religiosa o delle sue con-
vinzioni filosofiche o politiche, tranne che le stesse non siano invocate per esimersi da obblighi 
di legge imposti a tutti o per rifiutarsi di compiere prestazioni alternative, stabilite dalla legge»1.

In base all’articolo 19 «l’Unione, gli Stati, il Distretto Federale e le Contee non possono: istituire 
religioni o Chiese, sovvenzionarle, ostacolare il loro funzionamento o intrattenere relazioni di 
dipendenza o alleanze con esse o con i loro rappresentanti, ad eccezione della collaborazione 
nell’interesse pubblico, come previsto dalla legge»2.

La legge n. 7716 del 1989 punisce le discriminazioni basate su razza, colore, etnia, religione o 
nazionalità. Le politiche pubbliche volte a combattere la discriminazione sono iniziate con le 
questioni razziali, seguite da quelle di genere e, più recentemente, da quelle religiose.

Nel 1989 è stato creato un dipartimento federale, il Ministero delle donne, della famiglia e dei 
diritti umani, al fine di attuare politiche pubbliche contro ogni tipo di discriminazione. Nel 2015, 
all’interno di questo ministero, è stata creata una nuova sezione, l’Ufficio consultivo per la diversi-
tà religiosa e i diritti umani (Assessoria de Diversidade Religiosa e Direitos Humanos, ASDIR), spe-
cificamente dedicato ad affrontare le discriminazioni a sfondo religioso. L’istituzione è indicativa 
della crescente attenzione dedicata a questo tema.

Nel 2020, alcune critiche sono state rivolte al Ministero delle donne, della famiglia e dei diritti uma-
ni, che non avrebbe fornito alcuna risposta alle denunce di violazione dei diritti umani ricevute3. 

Con l’elezione del Presidente Jair Bolsonaro, la discriminazione religiosa ha assunto una minore 
importanza. L’Ufficio consultivo per la diversità religiosa e i diritti umani è stato sostituito da 
un’agenzia avente un obiettivo più generale, ovvero il Coordinamento della libertà religiosa o di 
credo, di coscienza, di espressione e accademica4.  

1  Constitute Project, Costituzione del Brasile del 1988 con emendamenti fino al 2017, https://constituteproject.
org/constitution/Brazil_2017?lang=en (consultato il 24 gennaio 2022). 
2  Ibid. 
3  Poder360, Governo omite dados sobre respostas às denúncias de violação de direitos humanos, 24 agosto 2020, 
https://www.poder360.com.br/brasil/governo-omite-dados-sobre-respostas-as-denuncias-de-violacao-de-
direitos-humanos/ (consultato il 25 novembre 2022). 
4  Ministero delle donne, della famiglia e dei diritti umani, Liberdade de Religião ou Crença, https://www.gov.br/
mdh/pt-br/navegue-por-temas/liberdade-de-religiao-ou-crenca/institucional (consultato il 29 novembre 2022).
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Episodi rilevanti e sviluppi

In un Paese di grandi dimensioni, con una diffusa impunità5, è difficile valutare con accuratezza 
il numero di casi di intolleranza e di attacchi contro qualsiasi diritto umano. La stima è ancor più 
complicata in relazione alle violazioni della libertà religiosa, così come definita nell’articolo 18.

Un’analisi comparativa degli eventi che comportano violazioni dei diritti umani in Brasile (Dial 
100 e simili) indica che gli incidenti con una motivazione religiosa sono relativamente rari. Nel 
2021, ad esempio, sono stati denunciati 583 attacchi alla libertà religiosa, contro 14.000 casi di 
falsa detenzione, violazione della libertà di movimento e lavoro in condizioni di schiavitù. Nello 
stesso anno, sono state ricevute circa 1.000 denunce relative ad attacchi aventi una motivazione 
religiosa, contro 43.600 denunce motivate da un «conflitto di idee». Tra tutti i gruppi religiosi, le 
religioni afro-brasiliane hanno subìto il maggior numero di violazioni della libertà religiosa in 
Brasile. In questo caso, la motivazione religiosa è più comune di quella etnica, per la quale nel 
2021sono state segnalate solo 300 violazioni6. 

Il periodo in esame registra un numero relativamente costante di denunce contro l’intolleranza 
religiosa in Brasile. Nella prima metà del 2022, sono state presentate 384 denunce di intolle-
ranza al Ministero delle donne, della famiglia e dei diritti Umani, mentre nella prima metà del 
2021 sono state presentate 263 denunce (un aumento del 45,6 per cento)7. In confronto, Safernet 
Brasil, un’associazione civile impegnata nella promozione e la difesa dei diritti umani attraverso 
Internet, ha registrato un aumento del 654,1 per cento del numero di denunce presentate da 
un semestre all’altro (614 denunce nel primo semestre 2021 contro le 3.818 denunce del primo 
semestre 2022) 8. L’analisi condotta da Safernet ha inoltre mostrato che il numero di violazioni 
dei diritti umani è aumentato negli anni delle elezioni (2018, 2022, 2022) rispetto a quelli senza 
consultazioni (2017, 2019, 2021).

Tuttavia, durante il periodo di riferimento, la concezione di uno Stato laico e l’autonomia della 
politica rispetto alla religione sono state messe in discussione. La campagna elettorale del Pre-
sidente Jair Bolsonaro ha introdotto elementi religiosi nella sua agenda politica. Il leader si è 
presentato come un difensore dei valori evangelici, in particolare quelli dei neo-pentecostali, in 
opposizione ai gruppi politici di sinistra, considerati progressisti. Questo uso della religione per 
il proprio tornaconto politico sembra evocare un concetto di millenarismo e “messianismo”, una 
credenza tradizionale iberoamericana per la quale qualcosa o qualcuno arriverà e trasformerà le 
cose in meglio9.  

5  Rochane Carvalho, Brasil, um país da impunidade?, “Universidade Federal do Rio Grande do Sul, Sextante 58”, 
maggio 2022, https://www.ufrgs.br/sextante/brasil-um-pais-da-impunidade/ (consultato il 29 novembre 2022).
6  Ministero delle donne, della famiglia e dei diritti umani, Painel de dados da Ouvidoria Nacional de Direitos 
Humanos, https://www.gov.br/mdh/pt-br/ondh/painel-de-dados/2021 (consultato il 29 novembre 2022).
7  Pâmela Dias, Denúncias de intolerância religiosa nos estados aumentam 45,6% no primeiro semestre, “O 
Globo”, 31 agosto 2022, https://oglobo.globo.com/brasil/direitos-humanos/noticia/2022/08/denuncias-de-
intolerancia-religiosa-nos-estados-aumentam-456percent-no-primeiro-semestre.ghtml (consultato il 29 
novembre 2022).
8  Safernet, Xenofobia, intolerância religiosa e misoginia foram os crimes denunciados à Safernet que mais 
cresceram nas eleições, https://new.safernet.org.br/content/xenofobia-intolerancia-religiosa-e-misoginia-
foram-os-crimes-denunciados-a-safernet-que-mais-cresceram-nas-eleicoes (consultato il 29 novembre 2022).
9  Daniel Rocha, Faça-se na terra um pedaço do céu”: perspectivas messiânicas na participação dos 
pentecostais na política brasileira, “Perspectiva Teológica”, v. 52 (3), settembre-dicembre 2020, https://doi.
org/10.20911/21768757v52n3p607/2020 (consultato il 29 novembre 2022).
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Durante la ri-democratizzazione brasiliana a seguito della dittatura militare (1964-1984), è au-
mentata la consapevolezza che la popolazione è diventata più attenta ai propri diritti, chiede 
di più allo Stato e condanna la corruzione e il clientelismo. La classe politica, non rispondendo 
alle crescenti aspettative, ha portato a una rottura del patto sociale e ad un ricorso alla religione 
come forza ideologica, con la crescente infiltrazione del discorso religioso nella sfera politica. In 
questo contesto, gli incidenti politici, di solito frutto di azioni estremiste di sinistra o di destra, 
vengono interpretati attraverso categorie religiose, con conseguente minaccia del dialogo inter-
religioso e del diritto di esercitare liberamente una fede religiosa indipendente.

Jair Bolsonaro, durante la campagna presidenziale, ha costruito la propria base politica tra i 
cristiani “conservatori”, soprattutto evangelici neo-pentecostali, ma anche cattolici. Luiz Inácio 
“Lula” da Silva ha trovato maggiore sostegno tra i cosiddetti cattolici “progressisti”, agnostici, atei 
e seguaci di altre religioni. Negli ultimi mesi che hanno preceduto la campagna elettorale, l’uso 
di argomenti religiosi si è intensificato, con entrambi i candidati accusati di strumentalizzare la 
religione e persino di stringere patti con il diavolo e con la massoneria10, 11. 

I disaccordi di parte hanno provocato divisioni e veementi invettive rivolte in particolare, anche 
dall’interno, alla Chiesa cattolica, che è più eterogenea politicamente rispetto alle chiese evange-
liche12. Alcune messe e omelie sono state interrotte, dei sacerdoti sono stati insultati e, in almeno 
due occasioni, dei vescovi sono stati minacciati di aggressioni fisiche13,14. 

In un’omelia del 2021, l’Arcivescovo del Santuario Nazionale di Aparecida ha detto che «una pa-
tria amata non ha bisogno di essere una patria armata», facendo un gioco di parole tra ama-
ta (amada) e armata (armada), per opporsi alla politica delle armi del governo Bolsonaro. Un 
rappresentante dello Stato di San Paolo, in una sessione ufficiale dell’Assemblea Legislativa, in 
risposta a questa affermazione del prelato, ha affermato che i religiosi sono «sporchi pedofili» e 
che Papa Francesco è un «poveraccio». In seguito ha ritrattato. Non è stato punito, ma non è stato 
rieletto15. 

10  Mônica Bergamo, Vereador bolsonarista é denunciado por associar Lula e candomblé ao Demônio, “Folha de 
São Paulo”, 31 gennaio 2022 https://www1.folha.uol.com.br/colunas/monicabergamo/2022/01/montagem-
que-associa-lula-e-candomble-ao-demonio-leva-vereador-bolsonarista-a-ser-denunciado.shtml (consultato 
il 29 novembre 2022).
11  Bernardo Estillac, Janones: “A gente não sabe o que o Bolsonaro negociou lá na maçonaria”, “Correio Braziliense”, 
10 ottobre 2022, https://www.correiobraziliense.com.br/politica/2022/10/5042075-janones-a-gente-nao-
sabe-o-que-o-bolsonaro-negociou-la-na-maconaria.html (consultato il 29 novembre 2022).
12  G1 Globo, Bolsonaristas interrompem missas e ofendem padres; religiosos veem falta de respeito, 18 ottobre 
2022, https://g1.globo.com/politica/eleicoes/2022/noticia/2022/10/18/bolsonaristas-interrompem-missas-
e-ofendem-padres-religiosos-veem-falta-de-respeito.ghtml (consultato il 29 novembre 2022).
13  Reinaldo Azevedo, Extrema direita bolsonarista ameaça bispo; governador do DF fecha Esplanada, “UOL”, 17 
giugno 2020, https://noticias.uol.com.br/colunas/reinaldo-azevedo/2020/06/17/extrema-direita-bolsonarista-
ameaca-bispo-governador-do-df-fecha-esplanada.htm (consultato il 29 novembre 2022).
14  Anderson Rocha, Bispo é ameaçado por homem armado após missa em Moeda, https://www.otempo.com.
br/cidades/bispo-e-ameacado-por-homem-armado-apos-missa-em-moeda-1.2765933 (consultato il 29 
novembre 2022).
15  G1 Globo, CNBB entrega carta à presidência da Alesp cobrando punição a deputado que xingou arcebispo 
e papa, 18 ottobre 2022, https://g1.globo.com/sp/sao-paulo/noticia/2021/10/18/cnbb-entrega-carta-a-
presidencia-da-alesp-cobrando-punicao-a-deputado-que-xingou-arcebispo-e-papa.ghtml (consultato il 
29 novembre 2022).
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I seguaci delle religioni afro-brasiliane sono ancora identificati come il gruppo che sperimenta i 
maggiori livelli di intolleranza e discriminazione in Brasile16. Gli incidenti più comuni sono stati gli 
attacchi ai luoghi di culto e le aggressioni fisiche o verbali, che in genere vengono compiute dai 
vicini di casa. Sono comuni anche i casi di discriminazione nella ricerca di un impiego e l’intolle-
ranza nei luoghi di lavoro17.   

In un sondaggio condotto dalla Rete Nazionale delle Religioni Afro-Brasiliane e della Salute (Re-
nafro) e dalla casa di preghiera Ilê Omolu Oxum tra i “pais de santo” e le “mães de santo” (sacerdoti 
e sacerdotesse delle religioni afro-brasiliane), è stato dimostrato che il 91,7 per cento aveva già 
sperimentato un qualche tipo di pregiudizio a causa della propria religione, con il 78,4 per cento 
che era stato oggetto di violenze e il 68,6 per cento che aveva riportato come non vi fossero posti 
di polizia disposti a ricevere le loro denunce18. 

Gli abusi contro le religioni afro-brasiliane da parte di pastori e gruppi neo-pentecostali sono 
sempre più comuni. Gli insulti non si verificano soltanto durante le funzioni religiose, ma anche 
attraverso Internet19 e persino in occasione di eventi governativi20. In un’occasione, un pastore 
neo-pentecostale si è filmato mentre distruggeva le offerte depositate durante una cerimonia 
afro-brasiliana21. Alcune tensioni si sono acuite quando i gruppi neo-pentecostali hanno celebra-
to funzioni religiose davanti ai templi afro-brasiliani con intento provocatorio22, 23.

Anche i bambini e i giovani sono stati vittime di intolleranza religiosa. A Santa Catarina, una ra-
gazza di 16 anni è stata aggredita perché seguace di una religione afro-brasiliana. I compagni di 

16  Pâmela Dias, Denúncias de intolerância religiosa nos estados aumentam 45,6% no primeiro semestre, op. cit.
17  G1 Globo, Jovem denuncia por intolerância religiosa comerciante que disse não querer “macumbeiro” em 
vaga de emprego, 25 novembre 2022, https://g1.globo.com/sp/santos-regiao/noticia/2022/11/25/jovem-
denuncia-intolerancia-religiosa-em-entrevista-de-emprego-nao-quero-nenhum-tipo-de-macumbeiro.ghtml 
(consultato il 29 novembre 2022).
18  Tainá Andrade, 78,4% já foram vítimas de intolerância religiosa em terreiros, mostra pesquisa, “Correio 
Braziliense”, 5 settembre 2022, https://www.correiobraziliense.com.br/brasil/2022/09/5034646-784-ja-foram-
vitimas-de-intolerancia-religiosa-em-terreiros-mostra-pesquisa.html (consultato il 29 novembre 2022).
19  Portal Folha de Pernambuco, Intolerância religiosa: pastor é denunciado por postar vídeos com discurso de 
ódio, 18 gennaio 2022, https://www.folhape.com.br/noticias/intolerancia-religiosa-pastor-sera-denunciado-
por-postar-videos-com/212708/ (consultato il 29 novembre 2022). 
20  G1 Globo, Itaboraí tem protesto contra a intolerância religiosa após pastor atacar religiões de matriz africana 
em evento da prefeitura, 22 maggio 2022, https://g1.globo.com/rj/rio-de-janeiro/noticia/2022/05/22/itaborai-
tem-protesto-contra-a-intolerancia-religiosa-apos-pastor-atacar-religioes-de-matriz-africana-em-evento-da-
prefeitura.ghtml (consultato il 29 novembre 2022).
21  Extra Globo, Pastor que destruiu peças do Candomblé é indiciado por intolerância religiosa, 24 febbraio 
2022, https://extra.globo.com/casos-de-policia/pastor-que-destruiu-pecas-do-candomble-indiciado-por-
intolerancia-religiosa-rv1-1-24897129.html (consultato il 29 novembre 2022).
22  G1 Globo, Candomblecistas apontam “intolerância religiosa” após culto evangélico em frente a Casa Fanti-
Ashanti, em São Luís, Igreja contesta, 27 aprile 2022, https://g1.globo.com/ma/maranhao/noticia/2022/04/27/
candomblecistas-apontam-intolerancia-religiosa-apos-igreja-pentecostal-fazer-culto-em-frente-a-casa-fanti-
ashanti-em-sao-luis.ghtml (consultato il 29 novembre 2022).
23  G1 Globo, Pastor nega acusações de intolerância religiosa em menos de 48 horas em terreiro no sul da Bahia, 15 
febbraio 2022, https://g1.globo.com/ba/bahia/noticia/2022/02/15/membros-de-terreiro-na-ba-dizem-que-
sofreram-intolerancia-religiosa-duas-vezes-em-menos-de-48-horas.ghtml (consultato il 29 novembre 2022).
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scuola hanno affermato che la sua religione era «del diavolo»24. Durante il periodo in esame, in al-
meno due occasioni, i servizi sociali hanno separato dei bambini dalle loro madri, sostenendo che 
queste ultime non rispettavano i diritti dei figli portandoli a cerimonie religiose afro-brasiliane25, 26.  

Nel marzo 2022, parlando di fronte alle Nazioni Unite, il rappresentante del popolo indigeno 
Guarani Kaiowá ha accusato i «fondamentalisti religiosi» di pratiche violente e dell’incendio delle 
loro «case di preghiera», e ha incolpato il governo brasiliano di non assicurare alla sua comunità 
una protezione sufficiente contro le minacce. Secondo il Consiglio Missionario Indigeno (CIMI), 
legato alla Conferenza episcopale cattolica in Brasile, gli attacchi contro la spiritualità indigena 
si sono intensificati negli ultimi anni e almeno sette case di preghiera sono state incendiate in 
modo criminale nel 2021 nello Stato del Mato Grosso do Sul27. 

I casi di intolleranza religiosa contro altri gruppi religiosi sono più rari e tendono a ricevere mag-
giore attenzione e un intervento più immediato da parte delle autorità brasiliane. L’intolleranza 
religiosa nei confronti degli ebrei non è comune in Brasile e di solito viene considerata come 
razzismo nei confronti di un gruppo etnico. All’inizio del 2022, in un raro caso in cui la questione 
religiosa è stata associata all’antisionismo, un pastore neo-pentecostale di Rio de Janeiro ha pub-
blicato video offensivi e discorsi di odio contro il popolo ebraico. L’uomo è stato condannato a 18 
anni di carcere da un tribunale brasiliano28. 

Nonostante le difficoltà finora evidenziate, durante il periodo di riferimento sono state promosse 
anche iniziative volte a sradicare l’intolleranza religiosa nel Paese. Dal 2007, il 21 gennaio di ogni 
anno, il Brasile celebra la Giornata Nazionale di Lotta all’Intolleranza Religiosa con eventi in tutto 
il territorio nazionale. Altre iniziative con lo stesso obiettivo si tengono in periodi diversi dell’an-
no, come la Passeggiata in Difesa della Libertà Religiosa, che si tiene ogni anno a Rio de Janeiro 
nel mese di settembre29. Poiché l’intolleranza religiosa è principalmente rivolta contro le religioni 
afro-brasiliane, queste manifestazioni sono spesso associate a gesti contro il razzismo.

24  Sofia Mayer-Hassan Farias, Coletivo denuncia intolerância religiosa após adolescente umbandista ser agredida 
em escola de Joinville, “G1 Globo”, 28 aprile 2022, https://g1.globo.com/sc/santa-catarina/noticia/2022/04/28/
coletivo-denuncia-intolerancia-religiosa-apos-adolescente-umbandista-ser-agredida-em-escola-de-joinville.
ghtml (consultato il 29 novembre 2022).
25  G1 Globo, Moradores protestam contra intolerância religiosa após mãe perder guarda da filha depois de ritual 
em candomblé, 13 agosto 2022, https://g1.globo.com/sp/sao-jose-do-rio-preto-aracatuba/noticia/2020/08/13/
moradores-protestam-contra-intolerancia-religiosa-apos-mae-perder-guarda-da-filha-depois-de-ritual-em-
candomble.ghtml (consultato il 29 novembre 2022).
26  Márcia Maria Cruz, “Tiraram minha filha do nada”, diz mãe de menina que foi à umbanda, “Correio Braziliense”, 
14 giugno 2022, https://www.correiobraziliense.com.br/brasil/2022/06/5015360-tiraram-minha-filha-do-
nada-diz-mae-de-menina-que-foi-a-umbanda.html (consultato il 29 novembre 2022).
27  Jamil Chade, Na ONU, Brasil é denunciado por ofensiva de evangélicos contra indígenas “UOL”, 10 marzo 2022, 
https://noticias.uol.com.br/colunas/jamil-chade/2022/03/10/na-onu-brasil-e-denunciado-por-ofensiva-de-
evangelicos-contra-indigenas.htm (consultato il 29 novembre 2022).
28  Revista Consultor Jurídico, Pastor evangélico é condenado a 18 anos de prisão por ofensas contra judeus, 3 
luglio 2022, https://www.conjur.com.br/2022-jul-03/pastor-evangelico-condenado-18-anos-ofensas-judeus 
(consultato il 29 novembre 2022).
29  Rozangela Silva, 15ª Edição da Caminhada em Defesa da Liberdade Religiosa, domingo, 18 de setembro, 
em Copacabana, “Combate Racismo Ambiental”, 16 settembre 2022, https://racismoambiental.net.
br/2022/09/16/15a-edicao-da-caminhada-em-defesa-da-liberdade-religiosa-domingo-18-de-setembro-
em-copacabana/ (consultato il 29 novembre 2022).
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In un periodo caratterizzato dalla politicizzazione della religione, vi sono stati diversi interventi 
che hanno chiesto il rispetto della libertà religiosa e delle differenze di opinione, sia da parte di 
politici eletti30 che di gruppi interreligiosi31. I tribunali hanno altresì riconosciuto diversi casi di 
intolleranza religiosa e i governi statali e locali hanno sviluppato programmi per migliorare l’assi-
stenza alle vittime di simili episodi32, 33. Inoltre, è stato raggiunto un accordo tra il Tribunale Elet-
torale Superiore brasiliano e i rappresentanti di diverse congregazioni religiose, con l’obiettivo di 
escludere i messaggi di violenza e le aggressioni verbali dal messaggio religioso34. 

Edir Macedo, un noto leader neo-pentecostale, ha chiesto al Presidente eletto Lula di perdonarlo 
per aver sostenuto pubblicamente il suo avversario, Jair Bolsonaro. Egli ha affermato che i fedeli 
della sua Chiesa non dovrebbero soffrire per le sue azioni35. 

Prospettive per la libertà religiosa

Nel periodo in esame, si è rivelato uno schema simile a quello degli anni precedenti: nei casi 
di intolleranza e discriminazione religiosa, tendenzialmente le vittime sono seguaci di religio-
ni afro-brasiliane e gli aggressori, in molti casi, sono aderenti a gruppi evangelici neo-pente-
costali. Certo, l’intolleranza e la discriminazione nei confronti delle religioni afro-brasiliane non 
sono generalizzati né sono prerogativa esclusiva degli appartenenti alle Chiese o confessioni 
neo-pentecostali. Simili idee e atteggiamenti sono rintracciabili anche in gruppi di persone con 
temperamenti particolari e tendono ad essere associati a fenomeni sociali più ampi, come la po-
larizzazione politica e il risentimento sociale.

La crescita della politicizzazione e dell’aggressività nelle relazioni interreligiose in Brasile è simile 
a quella riscontrata tra il Pentecostalismo nordamericano e altre rappresentazioni ideologiche 
cristiane, alla ricerca di un riferimento dell’Antico Testamento a un potente “Dio degli eserciti”, 
che schiaccia i propri nemici. Nel campo ideologico e partitico, il comunismo ateo e le ideologie 
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che mettono in discussione la differenziazione sessuale e la famiglia sono destinati a confrontar-
si con i cittadini brasiliani appartenenti ad una comunità religiosa, che rappresentano il 90 per 
cento della popolazione. Nel campo specificamente religioso, è probabile che i neo-pentecosta-
li continuino a considerare le religioni afro-brasiliane e i praticanti animisti come adoratori del 
diavolo. Questa animosità verso le religioni afro-brasiliane è il risultato di un’intolleranza storica 
verso queste religioni, dovuta alle loro origini tra le popolazioni nere schiavizzate.

Questa situazione non può essere disgiunta dal risentimento che è stato represso in gran parte 
della popolazione brasiliana negli ultimi vent’anni. La mera condanna dell’intolleranza religiosa 
nei confronti di un gruppo sociale non risolverà il problema. Gli attuali aggressori sono coloro 
che si sono sentiti attaccati in qualche modo in passato. Soltanto uno sforzo empatico nel ricono-
scere le frustrazioni degli altri gruppi e la dignità degli altri esseri umani può evitare l’aggravarsi 
di queste tensioni sociali e la loro espressione in ambito religioso. 

Le prospettive per i prossimi due anni, una volta concluso il processo elettorale presidenziale, 
mostrano una tendenza piuttosto positiva, con meno episodi di conflitto, ma più frequenti casi 
di strumentalizzazione della religione a fini politici.
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